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RO!klÀf,17,giogfio. 
S|^no,sp!iDti^t».ieri ed oggt, molte oo-

tizi^^ oo|VelIo.ftl«J;e d'icdpla parJamea-, 
tare,. Fra la altx9, eravi l'aDDuozio di 
una rll̂ n̂ o,̂ l,a (\(,jRfljirdelliaaJ,; «bfl ,»?-
r^bbsA^ta,̂  (éo))^ lo uoa saia dell'Mf-
ficfp o[i,,pr$>.idenz£, del|à Camera, 

Si duieya o^'^émeno abe,roa. Zantu"-
delji aveva cqiiaigljbta |.,au(i.i. aioici a 
voi'4r^ ili ^y,i)̂ '|, î B(|„Mia|ptef'o,. meotrei 
alt|ri,̂ afferai;fv^DP ohe.si {ijsse. diaouaiia 
uà piano per là <xmafis\\,f!a,\aafi, dell»' 
Stnistf?.,. 

prdi.tutfu questo mavimeDĵ i) non e -
sla^f. Pl;éa;a, l'oD^ Zupardelli 3Ì.\raeool' 
goiio' tutte le aera „ pareĉ gfii,, amici suoi 
deputati., e .1911 (t^gatati; ma il grappo 
zanar^e|,liifpp 009 ^ao«\,iiLÌ«^aa.riuDÌoue, 
Dè.aj,^pò|,|inco|fa asai^uri^e se votfrà 
ia.fay^ro 6 contfo il Mipiafero. Vi ag-
gìun^ij, oh^,.|'oii, iS^DArdejli 6 statth m 
questi. giorni nser.yati^aimoi laaohfi. coi 
pl&, intiini. 

IA'̂ .SOS». 'L fa'f.vern.g, 8;,atom»H/io. è 
il .<;PII.O4QÌÌO aw^utp.staÀiape) fra l'oo. 
'^!m'u?i;'PR(\yavftliotti, I qa»Ji..8l8a-
r̂ '̂jjbero 4oo(),r^at\ (sirca lij. ooudotta daj 
teugr^ijnel, prpfpjmp vot(), 

Questo, co(l4qttio viqoe'a turbare aU, 
quanto le previsiòui molto rosea johe si 
{acav^Qi). ieri sulla sorte del Mluiatetto. 
L'Opposlì;ione,, aooaiaiaoa,. e l'BstrciDja 
Sinistra dàqpp. gi^'sifuri 140 voti coO' 
tradii Q(),vef^o;,b«s|tei;pbbe, copie vsdelfkL 
ag^igager^i 1 gifjjittiitiii.a j, «aoardelliani 
por jr^yógf^ri) js ijrisi. 

La i;ituai|gn.e ai, direbbe nu po' mu-
tatar.mi^|^r|(9^m,ei diP») °^ ''"»• ^^ 
Rudnil lar^jijpovb di^hif rviopii, le.qu^li 
dòvrèbìiett) pàf.-Qet'ter.e agli amìpi di Za-
naidelli di coutiuaare ancora il lorp ap-
poggM), taĵ to più cbe.i.maggioratiti i^o 
decieii a m^lepere In VI(E).I1 Oabiuetto,, 
aiiimepòah,è 'i(. presidente del Consiglio 
ooQ.sia p'^sa da munl« suidda. 

*mr3i<mausaiauma\%Biita«!aa 

IN O R I E N T E 
V e r s o ila pnce* 

Ijondra 18 — H Daiiy Telegraph 
ha da Atene: «Oli timbassiatorl e la 
Porta si iiocurdaroDii relativamente alla 
rettifica della frontiera, che oomprea-

alfji TòjronTfi. l i» Porta ha accolto lìfXt^f 
le proposte relativa alle oap,i.i,9|fiù^nij>. 

QU Olerai italiani liceaiiati 
rrh 

Parigi fS —; Il Tempf,h» da Arles: 
4 I digorjllnl Dtell'pfQpin»' di Solvajr sono 
terminati, Vi,Ìaroua'tre feriti, un,fran­
cese e due italiani. Per evitare la ripa-
tiKioDe dcglii. incidenti deplorevoti si ^, 
deciso il liaenzi^a^euto di, tutti gli ope­
rai italiani. Dopo gli accordi fra il aot-
tpprefetto e il capitanp^^jli.fKnikriSlPji».. 
I ingegnere delrotnciaa'e sess' ola operali 
Italiani lasciarono iersera róffloiuà e par­
tirono per Àries dove attualmente si 
trovano. 

Quante' riflessióni, ai potrebbero fare 
•ulloi iiÌ8,tabijitĵ  dqjle OQnviazifnj,., nofi-
chèj.deg.l^.aqigiii:.p^egli, odi' oegli oo-
mini politici. 

Che cosa dire di tutti i vituperi cbe 
si vomitano oggi ooutro il OOmmissa-
riato civile iti Sicilii, q>i,t!Sti birocoa i-
stituùone fli\e fu. votata, dallA grande 
maggiocsoza.. della Camera, compreso' 
l'oD. Cavallotti ? E al , che si sapeva, 
anche àlloria, che i'isujà aarebifa stata 
amd'ptti',,alle ôur,a del (ìodji!Oc|il,, e îiii 
qupstfuqmo si coDqsceva il temperamento 
reazionario e settario. 

E l'avvioiniimento degli oa. Cavallotti 
e Giolitti» ' •'"•'"• 

Ci^i^jivfl^ ricp,rfla la ire del, prlq̂ p conj; 
ti;Qt\i'a9ipife%>deptî deliCoa«jgli.o. aeli 1892 ? 

Viiitu UDiglorao— eravamo'alì'epooa 
delle rivelazioni banoaì'je',— in oul^il 
Oiolitti er̂ a stato ooĵ jerto Ì\ con̂ um l̂̂ la 
a)|a ,Came,ra. Kinjta^là seduta,(,molti. de-
putatii df̂ lla maggiorauia, passando da­
vanti al banco dei ministri, stricrgevaao 
la ,ii)ano a quel povero Cf/plo me^ó' 
in croce. L'uii.. Caiy,allo)tÌ,| irri.tato di 
qu l̂jp iptoyAdi,.stip)A'>e ,<]> affetto, vejrao 
l'uomo da lui tanto odiato, si avvicinò 

' al Oiólìttì « gli gridò: «Ma npnavtà 
la' mia mano, oUè'è la mano d'iita gala'a-, 
tî <\̂ jl,l,» A.̂ e q'yalj p^rpl.e,|qapl,mjraW.le ,̂ 
dattór P«fsg!c»f .<Vè, i|,!lep«tato,di EJro,. 
noro,ribt>oee,seDZaacom|ìor8i: «Obi vebà 
giorno che mi darà la sua mano)'» , 

Jo'qu'àntp alla qqano, ore'3Taniò'pha,il 

PV̂ 'Â Uê  4'ora,ii)nani!l, avrebba'.d»|rpo.p 
Cavallotti qualche coaa di più. 

Sino le'sorprese della politica | 

Q^pto .ttl,lq.idi<3hlaraziooi de! Presir 
dpnta dpi Cpqsiglip nella seduta di ieri, 
eaii.acoflpna in phiusaj^ corrispondenza, 
esse non furono certamente,(alidavQdn 
disJAra gii„oppositpri diiiSmìstra. 1 lat-
tPiri veggano m, altrajparte del giornale 
il, rpsqoo îta. dell«(Gagie(a, 

Sp ja,b»r!)à non vuoi aura,ri; iq^ano 
^'%^, 06!tW|ìMfflflW<,'''.Milai)!q,„ • 

La mietituri^, de]̂ '. Tujrco, 
Alma i4 (^gmtia Stefani) — I 

tnrobi ludiilAiiiciaaiiI a mlatara in 
Ta88Ĵ gIia,_a aontinaano a aoa-
eheggiare." 

Il Turgp miete. Eran le-teato arjnene 
Che ier cadean,sotta il ricurvo acciar; 

lEi le off6rlva,.bi)Coh9asÌMi!Ì 0 pŝ ê̂ ĝ , 
A.l pianti dii'r'Éfóì'ópf a imbalsamar, 

li Turco miete, lo sangue la Tessaglia 
•C '̂.ei non aravB-..nr,or gli biondeggiò ; 
— Aia - diss'ei - tn'è il cumpp di batUglia, 
;E frustifjido I giaurri io tpebbipro —, 
; Il Turpp miele. E al mtirbido tiratina. 
'Manda il di;- dell'elleuiclie belli : 
I moc^^chi di Cristo assisteranno 

'Oianob'i puouohi a l'arem, del Pidi'seii.. 
Oiosui Carducci, 

Parigi i8 -rVu ciclone si èsoatenato 
a Cnlumbea presso Courbevoie nel di-

,pat;timeoto dplla> Senna. Il ciclone ha 
rovesciato una casa, danoeggiandone pa­
recchie altre. Parecchi sono i feriti, fra 

^cni uno grave. La violenza del.ciclone 
fu tale che schiantò ^albeWfVovesaiò Vet,-

;tnre e ruppe II telegrafo. 

tfMMnjg^iavwtjmmnn»^^^ 
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I N S E R Z I O N I 

In tona pattina, totto U Qrma'dol gorsnU • 
Cotnunlmti, .Ketirologle, DìchiftraiioB& o, 

RiDgraWanieiitl . ' Cent. 29^ 
per IfaiM. 

In quarta'Paglna > IO 
Per piò !n»Fi!oal prassi da oooTenìr̂ fvt 

St venda ftirEdtcola, alla r4ttol«ria Bar-. 
ddscD « ptbiAO 1 pirinol̂ li Ubacoai. 

Un nuntiî o arretralo Centaslml IO... 

Conto confate osa' h FoBta. 
»»int>tlÌlrtWIWIlrt<>iri»IÌIWIMMiWWM»»<>IW>EMlf.l.lWJM. 

FRANE SWt SeWARDO-
Lugano 18 — Nel pomeriggio di 

kieri, mentre'. ImpervBreBVà'à'n ^VÌOIM|̂ O 
! temporale, si produsse unii , fr'à̂ ,H|"B'iiTĵ 5L 

'.pelTeddo quattro vAgai».,. di > adi ttiedD 
''°)griflii.fi''B?^1*?).W qaplimomeato. La air-
) aql«iziii{)«i>saUa><liDea,.fù éMt» ' riRt^V 
jllta. Tra Maccagno e Pino lJi,'oiróbik-' 
i zinne è''interrottit^ dà due'glbrni iii se-
iguitolaa^aftpa •grj|jnd*i',J(ft(l̂ «'''''" •' ' 

Londra 18 

•gota 

~ Il Timm Im da Bupncs 

de nogijta ed in altre province intera 
regioni sonip devastata da edormi sciami 
di cavallette; sicpbè Iji'raccolta, che sa-., 
tebbo ' imminènte, appare ' serian;.qn(e. 
compromessa. 

nianule « Piovinciiile firà prest'ti ai 
Ooruuur, ni o Prcivinoio, e ai loro C')n-
sorzi, per l'p8eguim<)iitP di opere di pub 
blica utilit&j debitampntdautoritzj'te, in 
preferenza a quplle intese ni migliora­
menti fgj^4i ébP8r..p(»W£«f)fite!i] de­
biti onerosi. 

S''»Vjl, ' 't ' , ' PE«Ì'W P»,i'l«'!(IP«S!«4i-
llzio s ornumeutalp, , 

La Cavaa farà ancae prosatiti ai Con-
•sorzi di booiflcazion ,̂'' d'irrigazione, di 
derivazione ed uso delle acque K tliip 
iodiistrlafè'. 

ili cì)nfuraiit& a transazioni direttitmnte 
conclude con gli obbligatari per gli in­
teressi' arretrati, o per li cipitale da 
rimb'oraarai,' la Cassa putrì accordare 
mutui aventi lo .scopo d| riscattare di-
rettameota prestiti difComuni, Provincie 
e Consorzi, contratti ber obblig,àzioai, in 
corso di regolnrp estinzione ovvero ca­
duti in sofferenza. 

I prestiti concessi dalla Cassa di Gre-, 
dito Oiimuofile e Pruvirioiale" aono auto'; 
rizjati p'T Decreto R,')ule,̂ su propoala 
del Ministro del TeSiitfcfi ' ' ' '' '"' 

Aiit.'-à'*'— l'prestiti ai Comuni, alle 
Provincie e aj'loWiCoifttti'zr, sono ga­
rantiti da delegazioai sugli agenti inca­
ricati, di riscuotere per loro conto le 
sovrimposte Comunali a Provinciali, e 
le imposte sui terreni e fabbricati, giusta 
le disposizioni dell'art. 17 della legge 
27 moggio 1875. 

sor;;! potf^'nno rilasciare, a £^^ajiz|E^dej 
Prestiti, i^elegazipni nnch'e'sù isn,nuarità 
flsjie dovute dallo Stato. 

Art. 6° — Il periodo di.ammorta.me.nta, 
dei prestiti di qualsiasi apsoie, cooca.ssi 
dalla. Cassa di Credito Camuqa[p e Prp-
vinóiai», non può essere inagg,iore di 
anni 60., 

Art, 7» — Il debitore dovrà pagar^, 
nnonalme'ute, in sei uguali rii)^ bime-
strali, la annualità convenuta compren­
siva dell'interesse, eguale a quello dò-
ViilitcìaiitlaieBrtdllH de'éméttersl 'itfcor­
rispondenza- déi-f^éftìtAi, della'quota"dt!< 
Hmdaortamento, e di cent. '̂ 0 per ogni 
100 lire del capitale iniziale mutuato, 
a titola di òonipenso per le spese di am 
mlnistrazione, dipendenti dal prestito 
atessa. 

Le tasse di concessione governativa 
e di bollo dovuta aalla delegazioni da 
rilasciarci, per- miitui al Comunî  alle 
Provincie,e,ai,,JpFJv Cii|mss(!„.,8ft5jj^o 
so(idi8fat|e,. pffi; intero p direttamentfSj 
dai mutuatari', all'atto del, mutuo, 

Keaauoa tassa dovrà essere pagata 
all'erario sulle operazioni di prestito 
fatte |n confjrmità/alla presente legge, 
se a favore di consorzi di bunidca, igiene 
od agriiria, d'irrigaztonéj'dì'dériVanUDe 
e uso delle acque a scopo industriale. 

Art. 9° — La Cassa di Credito Co­
munale e Provinciale è autorizzata ad 
emettere .cartellpti ^mwitt^ablU» P$r 
sorteggio, del valore nominale diiL. 200i 
per un ammontare eg4fle a quella dei 
mutui concessi, 

Ar'. ^'—''^' limito massico- delle 
emissioni, che la Cassa di credito Co­
munale e Provinciale potrà fare t̂ el 
primo triennio della sua gastjooe, è.^a-
aato in 100 milioni di lire complasalva-
mentP. ' • . • • ' ' , 

rrrr~ 
XM 

Roma.iS — L» pplizia ha .accertato 
che qupj tale Enrico Orimaldi, â n̂sisi-
nato nel' snb|;rbio, della città,.era stato 
arrestato due volte pe^ abitudini immo­
rali.' Si crede che il dejittp sia s'̂ l̂ oi 
commesso (la,uno o più,indivìdui appar­
tenenti àl̂ a otttpĝ rJR d8Ì.peggio,r^ sou--
tetiejirs., 

t-T-

La Cassa 

l)j-ministro-del Tesoro-onprovple Luz-
zatK. di «^H^f^rtU^HlpresìdentOtLOònl 
slglio'.'^ià'rlpr^sen'tat^, modl^tn^ ilprp-' 

gfdiBteiMreSiŝ ^̂ ^ 
^1 E\rpgStli» oi;k(|g(a{di,,v,pn|:iifip,acUoaliv 

di cui I più ipiportapti aiinp i<«egveatl'-:' 
A|t . . l« ^ E' !da8|iiunKi;una,ei!ÌisÌ''dir 

cr^(l}tO|qjinjuifal^fe P^pisinofalilfigpgpg. 
stione sua, pfopria. 

Con Depiipto" Beale, ...ssatito il'Consi­
gli dei MiDistri' e au pTo'posfcti'deli.iM! 
Bistro del.,Tesoro, ne Barél;8tàb"ilitb.i|'6lp-
j i l j , , ' t . ' ' i - t . f , l , , i , ,n„[„, .> t i r * R r i - , 7 

'Mi. 2" — La Cassa di credito Qoiii 

Un fulinine in Chiesa 
LeODoli 18 — l'ili,, appena entrato 

il vescovo<|di Turnow nella Cl̂ iesa dii 
Kolbuszowa, e mentre egli impartiva la-, 
benedi.zione,. cadde.sulla'iChieaa uqa fpl-
gore chpj uocis/j un contadino e tramorlì 
dieci altre persone, alcune^delle quali 
rì'^SR^t^rn'fleWù'iPgVaviss'j^J'.liresM^^ 
rimase incbium'é. 

I,.a 'voragine del mllionb 
• Ecco il seguito della rasaegna'Sulla 

trasformazione edilizia della npatra-ca-' 
pitale,. 

Là più importante delle opere mili­
tari è la sistemazione della Piazza 
d'armi, Intorno alla quale pendono an­
cora là liti intentate-da'^quattro pro­
prietari espropriÈiti. per la determina-' 
zione delle indennità loro spettantli 

da'J«5r«i:ÌLWÌ^t 
dppiî ifq Av indeuLpiti tuttocA, in cootp-
staziona di lire 534,361.47 e per spese 
inerpnti alle espropriazioui di 43,979.13 
lue, etogata completamente sul (ondo 

gei'sl lirti 79,999,64 prugalo sui food' 
del bilancio della guerra, por oporedi 
siatemiiz'olie' della pifizz-/. 

Dillo «pecchia riassunlivo delle'spese 
governative por !e opere eJili/,ip.al 30 
giugno'1806, rilevo ohfe'"s! hi l'onórrae 
totale generale di lire 26,878,86599 
pagate sul bilancio del ConfUns' (f odo 
del concolrea governativo) 013,343,112.91 
lira pagate sul' bilancio dello Stato. 

Queste spese sonr) eos) ripartite : 
Sul bilunclp del Comune: 'Póliolibloo 

Umberto I lire 6,376,192 46; palazzo di 
giustizia lire 40,021,978.90 d.4lle' quali 
Iir6-4;6a3,i4-18ii77'j tlpore' militari iirn 
12,664,3(.'0.09; Istituti scientiflci lire 
2,9b4,136,67; dpese generali L, 15,820; 
totale lire 26,678',865.99. 

Sul'bilancio dello Slato: Policlinico 
Urab'irto 1 lire' 4,507,300.58; palazzo 
di Gluatizia lit-e 5',673,238 27 ; opere 
militari lire l,69&,905.Y5';U'titQ(i scieii' 
tiQci'lire 45,5ìi6 0V'; prosecuziou» rie 
Statuto e Cavour Bno a Piiizza,Veiinzia 
lire 282,359.641 polite Umberto I e'i 
altro ponte tìt Tevere e relativi accessi 
L. 1,301,788,68; totale L. 13,343,112.91. 

Le opere cómnaali' o.bb'igatnrie , djt 
cnmpiersrnel decd'Qoio^I8!Ìl'189p eraoxi' 
tre: li paliizzo delle EspOiizIon̂ i di bnlje 
arti, ilipontCOaribaldi ed' il' pottle Mar­
gherita.' 

Il costo del primo. In base alla It-
quidaiionu deflnltivii ò risultato di lire 
2,110,00<), delle qunl.i lire 959,125,38 
a carico del' -bilancio comunale, lire 
800,874,12 a carico del Condii del pieno 
regolare, e lire 350,000 a carico del 
bilancio delia provincia. 

L» spesa sostenuta finora dal Comune 
per il ponte' Oiiiiil'ildi; compiuto nel 
giugno 138S, fu di'llre 3,730.2^6; non 
SI è fatta la liqiiìdazi'iue deflaitiva perche 
vi ha lite pendente. 

Il ponte Margherita compiuto nel di-
c8mbmil=S9Uiiao(i9tatalira2/720.347i90. 

Fra le opere obbligatorio da 'coniti 
piersi nel decennin 1883 93, sono 1 
ponti suburbani alla Magliana ed a 
Castel Giubileo, il pajtamanti esegniti 
fino .al.SUvgiugao 1896 peri queste o-
pere compiute nel 1892 ascesero a lire 
1,620,859.90, 

Per la demolizione del quartiere del 
Ghetto finora furano pagate. 4,054.609,96 
delle 4;471,08314 previstei come onere 
del Comune. Per il mercato del bestiame 
furono finora pagate'lire 4,048,id2i57/' 
Pel viale del Uè non si conosce il costo 
definitivo dell'opera, risulta però che 
al 30 giugno 1896 erano già state pa-
lira .4,115,515.60, 

Il totaleiiaduoque di queste opere a-
acende a lire 31,716,455.03, senza tener 
conto delle ulteriori spsse ohe si do­
vranno ipagare. 

Diamo oca uno sguardo all'andamento 
delle principali opere facoltative com '̂ 
presa nel p:ano regolare. 

Via Arenala — I lavori di finimento 
eseguiti nel ' triennio ammontarono/ a 
lire 54,244.45, La spesa complessiva per 
quest'opeia fu liquidata in lire 6 milioni 
682,481,25.1 

Giardioa del Quirinale e strade adia­
centi -— La spesa peligiardino, aperto 
nel marzo 1894, nel triennio ascesa a 
lire 382,104.43, 

PeCi la ; sistemazione dal giardino e 
delle strade a'iiacenti, via Paripa e viis 
Milano e per ili collocamantb in via 
Genova dtilla fontana dftita del Puginoe, 
si ebbe una spesi complessiva di lire) 
1,540,724.34. 

Lungo Tevere e Zino latera'i — Per 
la sistetiiazione di molti tratti del lungo 
Tevere e delle zone laterali si è prevista 
una spesa complessiva di lire 737,709/70 
in gran parte non anciaili. pagate, ej 
altra;,apesa di lire 8,853,487.89 tu ao-
atenu.ta d̂ l Comune per le -.espropria­
zioni néile zone 1,'tnrali al,lungu:Taverd 
con 'poi-tipii 

Via dei serpuDti — Fer il prxilunga-
mipto di questa via ai sono sostenute 
siiiqra delje spese per lire 210,000. 

Ponte alla Luogara — La costruzione 
di, questo ponte noqisi arrestò alle opere 
di fondazione.; le spese relative ammonta­
rono complessivamente a lire 921,753.14w, 

Quajtipri, — Molto forti furono \ le 
spese per il completamento o la. siste-
mazioneidei diversi,, quartieri, pel quali. 
ai hanno le seguenti cifra : Castro Pra. 
torio, Esquilllno e Celio, lire 3,166,385; 
vie LabicanaaMerulana, 1.1,017,178.71; 
Orti Sallnstiani, ITO,,072,703.77; Ludo-
visi, lire 1,412,000;.dello qual), riman 
gpno a pagare lire 412,000; Testacelo, 
lirp 1,492,175.62, non definitive;, San; 

Prati di Cistello, lire 11,694,169.39; 
quartiere fuori Porla PI», lire 284,015.40 j 
Villa Patrizi, lire 700X100; Concie, lire 
150 000;o.)r80 d'Italia, lire 1,442 420:b9; 
passeggiata al 'Oianlcolo d Monumento a 
Garibaldi, lire 1,372,405.91; passeggi'àta 
Flaminio, lire 4,123,880;22. " 

E dopo tante cifre citate così separa­
tamente, vien naturale Il desiderio^ di 
co'uoacere quale sia l'ammontare, totale 
di queste spese. 

Questo si rileva dalla ditaazlone del 
conto finanziario del Piano Kpgola'to're 
dol'Iei oitli di Róma per le opprb' edili-

iziò cottlUn'ali dal 1883 al 39 gnigno 1896̂ . 
Il totale delle somme erogate a tutto 

il 30 giugno 1896èdilire'139,353',80d,'32; 
le sommo' prevoutivàia ed àcoertiite 'à 
tutto il 31 dliembrè 1896 ué^òaero' in-
vece a lire 146' milioni p3t),819,2B: . 

P i pjta aH'Ma iii MBOlaul" 
I ritroYi ariÉoraticL 

Scrivono da Amburgo : 
< Ora, che l'estate ' Invita a tuffarsi 

nelle onde, ò veuut^ l'epoca' per mia' 
visita ad''un luogo di bagni, dove'si 
raccoglie 'ogni' anno uai società num'e-'' 
rosa e aristocratica: vogliamo dire l'i-' 
sola di HelgoUhd. 

Per quelli che sono abjtuati alle onda 
azzurre e lievi de( mari meridionali, il 
mare del Nord offra un quadro nupfo 
e strano, e una visita a Helgoland. non 
può si meno di riescir sommamente in-

ftereasanto. 
Si parte col piroscafo da Amburgo, 

si scende lungo la foca dell'Elba fiii'o al 
mare del Nord. Tutt'Iutoroo, fin dove 
giunge lo aguardo, non si vede che ac­
qua, un mare grigia, smorto, d'una tran­
quillità minacciosa, che aelacfaliSa-quali 

,,,concorso governativo. 
A qpestoc.spe^e. so^.-jiaiv, da,, agginon I Cosimutp.e Villa Saiarra,.lire 602,608:98} 

. r 
prosegue diritto e tranquillo, 

All'orjzzpfllie |̂„Ba«r0e,.ni;ia„Jlaea, rw-
seggìante.i<T4ttii-gli"(iealti, ' tnttii i< ioâ <> 
nHtìte»lWi,"si- ri*oilg8lld 'da' quali» ?»*^; 
Helgoland ò in vista, l'isoletta, quasi îpt-' 
data io mezzo ai mare, l'isoietta ,tede?i;a 
cjbpppor,, tjAtOiitemp.»!!»* *PB»f t"»»'» *J-
l'Inghilteccaiia..che.orai.ài.irttpbnata .alla,'. 
pa'ti'ia'"'geifiiiA"tìicà. '• M • quella' Vista; .'uftc 
sorriso sflora tante facce, pillid'é'ó'.s'riiblfta 
dalla stanchezza e da),,ma,l, {di Dja^e., 

Lo sottile alliscia'rossa'^ingraiìdisce 
a pecora.,poco; ,»P,fiftf,?„,?9'fl8 uti, muro 
di mattò'ui,,̂ p,b^8ii'ajf(;)rgf;fliipieji di quel 
muro una riva piatta con alcune gra­
ziose casette. La apiaggia, piuttosto.erta, 
al pie^à' leggérment^e Eld"anflt̂ a(r(rv conle 
se con le' fiò'Sf,b|'à'odià' {jFoftitXr'lii'ivp.lea ê 
ricchi uij,̂ (;fl;/f(|„ pìsQplfl',pftr.tLi8-i mMÌ, 
là dove la 0(ist««,,4pacgttatai.oure un ri­
paro contro il vento, il mare è molto 
più tranquillo. 

I viaggiatori scendono svelti, ben lieti 
di toccar terra, e passano tra i villeg­
gianti di Helgoland. 

Polche quell'isola gelida, priva di ve-
getaziimò, dottò un clelp eterpàìneute 
grigio, davanti ad un mare sempre im-
brMSitatap òiAOiJaugP di), bagai:e<idi,iVil-
leggiatura, frequentatissimo e altamente 
aristocratico. 

Lo casette di legno, aggruppato in­
torno, al uuo\;o caeioo di curk'; forgiano 
delle viuzze.'.strettiìbima. OgPuna di 
quelle cassi ,è uni albergo e> porta unai 
insegna, quasi, sempre con nomi di città. 
Una,scala dir-lSS-gradidi^ conduce lilla 
città alta, ,' 

La superfice verde di Hblgoland'ò 
quasi pefettamente-piana, quaie là sòl-
tanto qualche lieve ondulaziope del ter-i 
reno;, e m le case non interC^taasercla 
vista, si avrebbe innanzi agli occhi tiittoì 
il cer^chio deirori;,zonte. 

Poiché d,i H'jigoland''non si ^ veda 
nessî Uii terrii, e i nativi lo dicono ,cpa 
orgoglio ; solljinto la ' piccola,, la mî er;̂ .̂  
dbntl, che, in una apayeqteyole ootlp, 
d^uvorno, il vento ha strapipato da^'isola. 
Essa forma lontano una lieve striscia 
paiiiiUiV->ahe .'lei caldei .miuy«itWA<'adi ogni 
momento'd^inghiottire. -' ''• - •''''̂ ''* 

A Helgoland si prova una curiosa 
sensazione: pare che mapobi lo efondu, ' 
come ini,un quadro en plein-air, a per 
pbco non si fluisce col credersi alti come 
un campanile, tanto ci si 'trova elevati 
su quell'immenso plano. 

È difficile ohe uno possa rimanere 
indiffereutedavanti a quella strana isola ; 
0 sembra un paradiso o pare un lufernó; 
o si varrebbe vivervi sempre, oppure ' 
eii.fugge dopo un'ora. 

Il forestiero non tralascia di fare un 
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giro in barchetta iotorao all'isola. Il 
battello si mnove lentamente vloino a 
quelle rocce tutta rosse. Il mare le sfnrzt 
continnaaionlo a le rola pesza a peczo; 
in oerti punti, per un lungo tratto, l'iio-
ijnit ò rossa dalla torra disoiolta. 

Sulle rocca annidano a migliaia i gab­
biani a altri uccelli di mare a cui I vil­
leggianti k\ divertono a dare la caccia. 

Poi si ritorna all'isola, e si trofa la 
mosioa del Oasioo di cura, la sala da 
coDTersazionasplendidameDte illuminata, 
gli ospiti in gran lasso, i camerieri in 
abito nero. 0 oiviKi, tu resti sempre 
qui>lla, Tioina al cielo, sulle vetta co-
pt'rta di neve, e qui, sulla spiaggia Ino-
sfite e nebbiosa I 

Ss sì ha la fortuna di trovarsi a Hel-
goland In una balla giornata serena, si 
va a visitare la duna. Il tragitto po­
trebbe esser bravo, ma diventa spesso 
lunghissimo, perchè bisogna talvolta an­
dare in alto mare prima dì trovare il 
vanto favorevole che spinga la vela 
verso la dona, 

I marinai di questi battslll sono il 
vero tipo del lupo di mare, seri, taoi-
turni, resistenti a tutte le Intemperie. 

La loro palle ha l'aspetto dal cuoio. 
Bonza quella tinta calda a trasparente 
che il sola dal mezzogiorno matta anche 
nei visi più abbronzati. L'alito salino 
dal mare li rìdnce a quel modo, e il ri­
flesso bianco della sabbia abbaglia i loro 
occhi. Tutta, la duna è fatta di quella 
sabbia bianoa, morbida, fitta ; una lieve 
sti isola di verde smorto è formata dalla 
erbe, piantate 11 par abbelire la spiag­
gia, e quelle erbe crescono lautamente, 
stentatamente, somiglianti ad alghe ma­
rine secche. 

Sotto quest'aria sferzante, in quest'ac­
qua gelida, si fa II bagno ; e, quando vi 
trovata in acqua, vi prende uno strano 
senso di malinconia e d'isolamento, cuma 
se vi sentiste perduti per sempre in 
mezzo all'Oceano, lontano dal consorzio 
dei vostri simili. 

Verso sera, il piroscafo lascia Hilgo-
land; l'isola scompare a poco a poiio, 
tra le onde grigia, sotto il cielo grigio, 
a vi lascia iu cuora un ricordo di tri­
stezza, senza rimpianto». 

danna; e noi abbiamo voluto in propo- { Passito Osso Oorao, ecco presentarsi 
sito assumere ioformazioni, dalla quali < i» stupenda laguna adriatici. A destra 
ci i risaltato quxnto appresso. Marano, di fronte Qradn, a sinistra-la 

È' un fatto che, stando al solo art. 23 forte Istria, ang.ii' ii glri'atro U nostra 
della vigente logge sanitaria, il Ciorens- ! regina, Trieste. Il battello approda ai-
zaoh, ohe non ha diploma di medioo, • l'isola di Portobuso ove sorgo la casor-

• ' ma dall'i, r. avv'sj di finanza, E, va'ga 

CALEIOGSCOPIO 
Criinaihe friulue. 
Oiogno (1990). FnncMco da Otmra parta-

cipa al Comuae di CtvidAle la ootìKia dal sao 
Imgnaaa trionhla io Padova. 

X 
Un pansi«ro t\ glDrso. 
Ogni ÌDUamonto 6 «empn foliaa di vedara 

la (Ioana dai suoi pansieri; na qnaoto aarabba 
iiifeliM H potsMO vedsra i penaieri delta >aa 
danna. 

X 
Coguixìo&l etili. 
Risposta ad una lettricet Lo fragola hauDo 

nu'asionu daprimuote; if mangfarua fa forto 
quantità pQÒ produrre Bari diatorbl al vantrioolo 
e agl'iateitmi, 

X 
Lfe BflDge. MoDOTorbo, 

P D 
Spiigasioaa del monoTerbo praceciaate. 

SUOGEBE («H g gif re). 
X 
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Penna e Forbice. 

raoviNCiA 
(Di qyà a di là dei Judri) 

M e r c a t i d i a a l m a i l b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udina a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 21 giugno — Ajello, Azzano 
Decimo, Man lago, Pasian Schiavunesoo, 
Rivignano, Tarcanto, Toimezzo. 
"Martedì 22 id. — San Daniele. 

Mercoledì 23 id. — San Daniele, 
Vanzoua. 

Giovedì 24 id, — Duino, Gorizia, Sacile. 
Venerdì 26 id. — Azzaoo Daoimo, 

Gormons, Latisaoa. 
Sabato 26 id. —: Gividale, Cormons, 

Pordenone. 

U n u r a g a n o * Scrivono da Gori­
zia, 18 giugno: 

« Ieri infuriò da queste parti una forte 
bora, accompagnata da rovesci d'acqua 
ohe causarono gravi danni ai vigneti e 
alle campagne». 

A. p r o p o M l t o d i u n a a a a i o l u -
Bione» Neil' udienza del 29 maggio 
u. s. dal Tribunale di Udine, sì è discussa 
la causa penala contro Oorenszach Sta 
fauo fu Mattia, da Mersino (Sodda), 
imputato di contravvenzione all'art. 23 
della legge 23 dicembre 1888, vale a 
dire di esercizio abusivo dell'arte medica. 

Il Tribunale dichiarava non luogo a 
procedere par inesistenza di reato. 

Su questa assoluzione ci fu scritto 
giorni sono dal Distretto di San Pietro 
al Natisene, daploraQdoohaal Goranszach 
non sia stata ìovace inflitta una oon-

sarabbe passibile, a primo aspetto, di 
contravvenzione. .•. j 

Bisogna notare parò ohe II regolamento 
generale sanitario, uscito un anno dopo j 
la legga succitata, all'art. 60 mantiene 
I diritti acquisiti a tutti i flebotomi, dea- j 
tistl, erbaioli, semplioisti, ecc., che prima 
della legga sanitaria esercitavano in se- i 
gnito a regolare autorizzazione. | 

Or bone, il Gorenszach figura coma , 
templieista negli olanohi degli esercenti 
arti sanitarie della Prefettura di Udine, | 
dal 1877 al 1889, ossia p«r ben 11 anni ' 
di seguito primn della pubblicazione dalla | 
legge sanitaria, loochò corrisponda preci- ' 
samente ad una regolare antorizzazioue, ' 
sempre però solo come templicista. ; 

Egli era imputato, ò vero, di eseroiZ'O 
abusivo dell'arte modica, ma alla difesa 
riuscì facile dimostrare che egli invece 
non usciva per nulla dalla sua sfera e 
dalle suo attribuzioni di .semplicista, e 
si sa bone che ai tribunali, per potar 
condannare, occorrono prove certe. Le 
prove introdotta in causa avrebbero in­
vece dimostrato che il Oorenszach fa­
ceva nulla p i!i di quel che aveva diritto 
di fare. Baco il perchà della assoluzioua 
par inesistenza di reato, < 

Senonchè tali semplicisti, in Italia, 
fra non molti anni sono destinati a scom­
parire affatto, poiché una volta morti 
quei pochi ohe par l'art. 60 del regola­
mento generala sanitario possono, finché { 
vivono, esercitare, l'art. 23 dalla legga 
23 dicembre 1888 non permette asso- ' 
lutamente che ne sorgano altri. 

li semplicista negli anni passati, quando 
il numero dei medici era scarsissimo, po­
teva dirsi un male necessario. Non è p ù 
tale invece adeiso, che vi sono in Italia 
più medici che Gomunl ava collocarli, 
ed. è perciò che 1' art. 23 della legge 

I sanitaria giunse in tempo e molto.a pro­
posito, par mettere no freno a questa 
larve di medici, di cui i pochi superstiti 
dobbiamo rassegnarci a lasciar fare, sem­
pre, ben inteso, ohe non escano dal 
campo ilalle loro attribuzioni, le quali, 
pur troppo, all'atto pratico, non è sem­
pre facile circoscrivere in un cerchio di 
farro. 

D a C e r v l g r n n n o a P o r t o -

b u s o . Nnl'a seguente corrispondeiizit 
del Corriere di Oorizia ai d'scorra di 
una gita chr? dovrt-bbi invog'iara anche 
i friulani di qua del Judri: 

«Il battt'iio a vapora Cervi^nana, di­
retto dall'esperto e gentile capitano si­
gnor Urbani, durante tutte la domani-
che estiva partirà da C-trvignano alle 
2 pom. par apprO'^are all'isolatta di Por-
tobuso alle 4, ivi fermativa di 2 ore, 
par essere di nuovo al nostro porto alle 
8. Andata e ritorno 50 soldi ; fanciulli 
la met^. 

Tale gita di piacere è iudioatissima 
pei gorizani e triestini che vengono da 
noi alle domeniche col treno delle 11 e 
mazz). Dopo aver pranzato benone nei 
nostri buoni alberghi, le ore che riman­
gono poscia a loio disponibilità, sono 
piuttosto uoiosette, quindi spprofflttando 
di tale gita si divertiranno ottimamente, 
tanto più che il lung'Aussa e la marina 
nostra sono posizioni per i signori gi­
tanti ignote, eppure incantevoli. 

Anzi a proposito, in bravi tratti una 
descrizioocalla. 

Scopo della gita è percorrere l'Aussa, 
ammirare il panorama che offrono quella 
pianure friulane, per ìndi tuffarsi nel­
l'onda della laguna adriatica, e poscia 
rifocillati goderà una taoiparatura mite 
e ristorante. Il fiume navigabile Anssa 
è il prodotto di tutte la roggio a filtra­
zioni di quella zona di territorio che 
sta tra Palmanova, Bagnarla, Stras-
soldo, Partaole, Saoiietto e Gervignano. 
Gol nome di Aussa-Gorno sbocca nell'A­
driatico a Portobuso, formando la strada 
tra il casello della finanza italiana e la 
laguna, Il confina politico dell'impero 
austroungarico col regno d'Italia. 

Abbandonato il nostro porto e percorsi 
appena un 400 metri, si rada alla destra 
sponda inalzarsi la grandiosa fabbrica 
dì materiali e stoviglia di proprietà del 
signor Saroinelli, Più innanzi l'Aussa 
lambisca Gabolauì o Pradiziolo, podere 
dai cormonesa signor Banardelli. An­
diamo avanti. Il vaporetto giunge alla 
vastissima tennta dei conti Gorinaldi, 
circuita da un milione di pioppi, sicché 
abbattendo soltanto questi e vedendoli, 
l'infelice mortala incasserebbe un buon 
milione di florioi. 

Quest'ultima tennta e la altre cha fan 
seguito, sempre parlando della riva de­
stra dail'Aussa, fan parte dal suolo ita­
liano. Dopo aver presa contezza dai bai 
boschi e prati, arrivasi a Belrà,ove un 
unico casello ci avrerte ohe ivi è un posto 
delle r. guardie di finanza, gli unici vi­
venti in quella zona. ' 

Alla sinistra ri-va ai vedono le risaie 
llitter, Cernazai e Scala, 
all'occhio qualcosa di iiioaatevole, 

il varo, tanto superiori ohe inferiori, 
vanno a gara a far fosta ed ospi­
tala accoglienza ai giganti. Tanto pos­
sono dira tutti i gentili signori a vez­
zose donzella, cha domenica passata in 
numero di settanta, inaugurarono la gite 
in discorso, e che con febrila impazienza 
attendono la seconda. 

A bordo, cibi freddi, ottima birra e 
vino friulano. Dunque... a rivedarci». 

^«U'Eumlveraarlo dalla morte 
di 

C C r i O I B I L L I A I V I . 
Oggi segna un ben fuuasto annlvor-

sario par la lamiglia tua, per i tuoi t»uti 
amici ; non oggi soltanto ti ricordo con 
affettuoso sentimento: oggi come prima, 
nell'avvenire come oggi. Dalla tranquila 
pace dell'ataruo riposo, la cha lasoiiisti 
balla memoria di ta, per animo buono, 
por alto esampio di operosità, tu invia 
ai tuoi cari la forza della rasaeguozioni', 
ttll'omico il contorto. Fra la soavi ri­
membranze di un fagaca passiito, rac­
colgo il ballò a imitabile nsemplo dal 
tuo sentire generoso, onesto, leale; rac­
colgo il fiora della memoria elette a cara, 
che oou affetto depongo sul tuo avello, 
ahi! troppo prasto dischiusoI 

Gemona, 10 giagaa. 

L'amico E, D, 

(La Città e il Cowiane) 
Li* a p p a l t o d e l l e E s a t t o r i e 

d e l l o S t a t o . Abbiamo IÌÌ Roma che 
nei veoturo luglio ed «gosto il Hinistaro 
delle finanze procederà all'appalto dalle 
Esattorie dallo Stato, secondo la nuova 
le(.'ge. 

Il relativo ragolamauto sarà pubbli­
cato fra giorni. 

Per questo fatto straordinario, l'on. 
Branca ha disposto cha gli impiegati 
dal suo Ministero non prendano la va­
canze prima di ottobre. 

Litote e l e t t o r a l i a m m l n t -
a t r a t l v e e p o l i t i c h e . Eseguita 
dalla GommtBsiona C'.imuoiiìe U rettifica 
della lista elettorali paraianaoti ammi" 
nistrativa e politica in 'conformità agii 
elenchi deliberati dalla Coiumisùone Pro-
v.uciale, si avvc^rt'i che le listo stessa 
si trovano esposte a libera ispezione di 
chiunque nell' uffio'O comuaala d'ana­
grafe fino bl gi'iruo 30 giugno corrente. 

Q u a r a n t e n a t o l t a . Con decreto 
17 eorr, il Prefatto di Udine ha tolto 
l'obbligo dalla quarantena di giorni quat' 
tro che dovevano scontare gli animali 
bovini provenienti dal litorale austriaco, 
ai pa"si di Viico e V'ainale del Judri. 

T i r o a s e g u o . Domenica 20 curr. 
dulia 7 alle 0, colle lezioni settima, ot­
tava, nona a decima, ha termine il tiro 
regolamentare. 

L ' o n . P a s c o l a t o terrà domat­
tina all'Istituto ^^eneto la commemora­
zione del m. e. Edoirdo Deidati, 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . L'ul­
timo Bollettino del MiDÌ9t.f>ro della P. I, 
contiene la seguente dispnszona: 

Lazzari, titolare alla Scuola tecnica 
di Udina, ht. l'aumento sessaooale. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo Bollettino dal Ministero di G. e G. 
contiene le.seguenti disposizioni: 

Gaociaoiga, pretore in Adria é tramu­
tato al secondo Maudumaato di Udina ; 
Dalla Molle, cancelliara alla Pretura di 
Spilimbargo e Mouarini, vico cancelliera' 
al Tribunale dì Toimszz», dalla terza ca­
tegoria sono promossi alla seconda. 

l i n o s t r o m e d i c o p r o v i n ­
c i a l e cav. Fratini pariiìrà questa notte 
par Belluno, dove si furmarà p^iracchi 
giorni per attenderà agli affari sanitari 
di qnalla, provittcia.',:- , ; . ' ; •' 

' K Ì a r g l a Ì o h Ì . il cavi uff, Carlo 
Kechler, ancora nei primi del corrente 
mese ha fatto una dalle ormai solita sue 
elargizioni, consegnando al Municipio una 
cartella di lire 100 di rendita, affinché 
gli interessi annui siano passati alla Con­
gregazione di can t i o a quell'istituto 
che in seguito fosse a questa sostituito. 

Il Munte di Pie'à e la Banca di Udina, 
hanno rimesso l>ra 500 ciascuno alla 
Googragozioue suddetta. 

Camera di commercio. 
Esposizione nazionale di Torino. E' 

necessario ohe tutti coloro 1 quali in­
tendono concorrere nll'Eaposizione na­
zionale di Tonno, e specialmente quelli 
che esporranno nella divisione dalla m-
dustrie meccaniche, facciano pervenire 

oanzii iiidugiki le loro schede alla Ca­
mera'di Commercio. 

( I n b a g n o I n v o l o t a t a r l o . Alle 
óre 9 0 mezzi circa di ieri sera, in 

Siacza Patriarcato, di fr'óota ai palazzo 
alla Deputazione Provioclale, uo r i 

gaszò sui 13 anbli vendìtora ambalaate 
di dolci, dovaudo iioddiafare ad un bi­
sogno C'irpor I» pan Irò 'n una di quelle 
verdi a uo'i-, ", .lap atn s i l l 'a rbi la ca­
sta dei de lo, DsaeLdosi uo p i ' troppo 
avanzalo sa Mn ue"& ro^'gia, ohe la 
quei tratto non ha riparo. 

Il povero ragazzi »i diede a gridare 
« aiuto I > ad alle sue grida accorsa un 
soldato di oavniloria ohe fortunatamente 
trovavaii H passare poco discosto, e che 
trasse dall'acqua il ragazzo, che sa la 
cavò cosi con un semplice bagno e 
molta paura. 

L e s o r p r e s o d e l m a t r i m o ­
n i o . Narra il corrispondente udinese 
ÌM'Adriatico,, in data dì lari: 

« Un marito iarsara tornò a casa men­
tre infuriava il tampbrale e trovò la 
moglie accanto ad un giovanotto che 
le leggeva il giornale. Il cilarìto prese 
il malcapitato compiacente lettore par 
il petto, a gli somministrò tal dosa di 
pugni da lasciarlo al suolo semivivo. 
Sul luogo si recarono più tardi duo 
carabinieri ; infiniti i commenti dai vi­
cinato e speoiaimsnta.della donoiooluol» t. 

Ali* O s p e d a l e fu ieri medicato 
Francescutti Sante, d'anni 42, par fn.t-
tura accidentale al pollice della mano 
destra, guiinbile in quiiidic: giurai. 

9 0 0 l i r e t r o v a t e . Il vetturala 
signor, Knrico Zu'iani, proprietaria dalla: 
vettura' n. 28, trovò staUitna nella ma-' 
desìma un portamonete coutenante la 
somma di lira 968, ed altra carte. Il 
portamonete é stato depositato al nostra 
Munic'pio, 

Il Zulinni dica d'aver condotta poco 
prima alia stazione furroviaria due prati. ' 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il prò-' 
gramma dai pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domimi 20 
giugno in pi izza V, E dalle ore 20 
alle 21 e mezza: 
1. Marcia «Salerno» Alessì 
2. Mazurki «E'eonor» > Marongo 
3. Fantaa i < Francesea da Ri­

mini » Cagnoni 
4. Wttltzer «Li O t a n - » Bucal'jsii 
5. Atto terzo < Migauu • Thomas 
6 Polki «Gamma Sabauda» Tarditi. 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
ptassu li Collegio Paterno per qu'gii 
alunni dalli Scuola ginnasiali a tecu'i 
che, che, defi tanti in qualche matar a, de­
vono priiptrarsi ai priusimi esami di pro-
moz.one a di licenza. 

Col 1 6 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolger.ii al s gnor 
JDeotti Giuseppe in via Gemnaa n. 92. 

C a s a d ' a t n t t i t r e in via Brjoari 
n. 25. liivo'gersi «1 p-npr,atario al n. 27. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta {atta alla Inula Cengragvioua di Ga-

rit& io morta di 
Limu QiuMppa Conta di Pordaaone: Mo­

relli de Basii a Oraui lira S. 
— Per la SnoiatÀ Dante Alighieri in morto di 
CamoKini'Dtllo Chiavi Anmi Angelo Va-

leatinia lire l. 
— Far l'Istituto Oaralitta in motta di 
Leone Qiuneppg Oocito ; Paolo Oaipardis lira 2. 
Oàlttl-Stincii Caltrina: Famiglia Fabris lira I. 
— Per la Sooletli Raduai e Vataiani in morte di 
Cammcmi-ttlta Chiaet Anna: ^haai Oio-

asppe Ilio 1. 

Birra di Graz in bottiglie. 
Birra in bittiglie pastorizzata n va­

pora (sterilizz-ita). sistema Pasteur di 
Parigi proveniente direttamente da 
Orai.' 

Con questa sistema la birra non si 
altera, si' mantiene limpida per molti 
mesi od: é, mollo pia forte e resìstente 
della salite birre di esportazione e non 
paragonabile alla birre nazionali, 

Vandusi in casso originali da 50 bot­
tiglia r una, dalla capacità di mezzo 
litrd, con tappo automatico o dì sovaro. 
Prezzi ridottissimi. 

R'Volgersi al procuratore della fab­
brica Fratel'i Raioinghaus a Stoinfaid-
Grsz signor Fernando Grosser, Gasa 
L^skovic fuori porta Aquilaia, Udine. 

Qssc{rvaz;ioni meteprologicliB. 
Staziona dì Udine — R. I.ilituto Tecnico 
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Parlamento Nazionale 
ÒÀltSBA SBI S I P a U I I . 

Seduta ant. del 18. 
Prea. Zanardelli. 

Seguita la discuisicna dai bllanoio della 
marina. 

Sodata pomsridlBDa. 
Pras, Zanardelli. ' 

Esaurita alcuna iuterrogazionl, al ri­
prenda la discussione dei bilancio del­
l'interno, , ' • ; ' • • • ' ' ' •• 

Kiiiàhli. rileva Ik gravità dbila ìfàiii 
stione cha si discuta, parchi il pratidanta 
dal Consiglio, in sostanza ,hft p.rò.olamafo 
l'asservimento dal potere giudiziario al 
politico. Oosl la' reaponsìbilità ministe­
riale coprirebbe anche l'aziona dal fiìn-
ziooario ohe accadesse al mandato. Nsé-
sun arresta è legale — dice — senza 
l'approvaciooa de! potere giudiziario; 

Fu la genesi storica dell'immunità dal 
funzionari amministrativi, e osserva che' 
l'aziona del potere giudiziario dava ar­
restarsi innanzi al potare polìtico, ma 
non al reati cha i suol membri poaaaao 
commetterà. Una teorica contraria ò li­
berticida a sovversiva. 

Villa nota la gravitit dalla questipuel 
Sostiaoe che detenzioni di uattfra'politica 
0 detenzioni urbitraTie non sono com­
patibili in momenti 'normali. 

Lamenta che il Govaruo non abbia 
mantenuta il p.ù assoluto riserbo durante 
li procasBo iniziato contro gl'imputati 
dulia morte del Prezzi. E dalla coadotta 
del Governo alla Camera e fuori argui­
sce che il Governo stesso aveva la co-' 
scienza cha un delitto era slata commoiiso, 
a, se tale coscienza aveva, neanche l'oila< 
bra di un ritardo all'azione del magi­
strato può essere ammassa (òene, bravo). 
Invoca poi il Governo iaoo:ò un solenne, 
rimprovero al giudice' ohe non' ha ilo-
mtudato il permesso di compierà' il suo 
dovere I 

'Vuole «ha il prasidanta dal Consiglio 
ritiri latioricha esposte contrariamenia, 
ai oooostti svolti dall'oratore, o la spie­
ghi nel senso di chiar.r b^na che l'au­
torità giudiziaria è interamente libara 
nella sua aziona a non ha punto biso­
gno di domandare ti parm <98o del po­
tere esecutivo. (Vive approvazioni)' 

Parla quindi Bovio, il quale ripeta'. 
In forma a'evata idee altre volte svi-
lupp^te. 

Ht quindi la parola l'on, Ruiiol, il 
quale S'illa questione maggiore, ciao 
sulla tiiaiiB olrcoiara a snccassiva sua 
dichiarazioni, rispondendo a 'Villa, nega' 
di av.7re nsll'aff ira Frezi asorcltato pres­
sioni sull'autorità giudiziaria. Nal paese 
— dice — aresi diffusa 1' opinione cha 
il Frazzi fosse stato ucciso' in carcere, 

Villa interrompa: — Ella dunque sup­
pone che questa opinione sia stata dif­
fusa in modo artiSciale. 

Rudioi: — Io Ufo suppongo. nulla, , 
non ho opinione appaltando ohe deolla 
il magistrato, mi, non avaulo uu'altra 
opinione da contrapporre, dovetti oon-
sentire la dimostrazione conforme alla 
tendenza dal paese. 

Imbriani: — Hi raglonel Questo é il 
punto drbola del diso>irso di Villa (risa). 

Radil i : — Avrtbba pituto impadira ' 
la dimostrazione, ma trattavasl di cosa-
dalicata. DJI resto è multo facile ooo-
dannare a coso fatte i provvedimenti dal 
Governo fcommenli). 

Passa alla circolare incriminata. Ne 
dà Iattura. Con essa il ministro dall'In­
terno, ritenendo givtstifioaii gli arresti 
operali in seguilo all'attentato Aocfa-
rito,-dichiara di assumerne intera la 
responsabilità. 

Questa diohiaraz'.aiie era pei ministro 
un atto di dovere. Non Ka bisognò di 
dire alla Camera per quali ragioni o;.-
dìDÒ-quegìi arresti: la Camera iO'com­
prende. 

Voci alì'Estroma Sinistra: —Li .Ca­
mera non comprenda' nulla. 

Rudinl; — Lascino spiegare 11 con-' 
netto della mìa circolare I 

Imbriani interrompa: —: Assurdo.. >. 
Rudio'i : — Assurdo quanto vuole, ma 

lasci spiagare. Dica che altra volta, spie-. 
gando la circolare, forse fu lungo (risia). 
Cosi non avessi parlato! (risa) 

Cootinnando Rudinl dice:,— Uno dei' 
soliti interruttori. - . 

Vischi : -— Forse sono io (risa). 
Rudinl: — Quel Vischi fuori della. 

Camera è un amore, una gantilezza, ma' 
quando è alla Camera èsaroaBtitia'fW<a': 
enormi). • :• 

Dopo avar aacanaato a una frasa. daj-
l'on. Vischi, soggiuoga che la oiroolara 
non fa cha attestare ohe l'ordine de{;li 
arresti parti dal ministrai L'aatorità giu­
diziaria vedrà se l'ordina fosse legale a 
se esso volesse a giustificare il tjaestore 
foommenti). 

Si è detto che egli aGFarmò l'altro 
giorno la supremazia dell'autorità poli­
tica sull'autorità giudiziaria. Egli non 
hn ma,i,.datto..o.3sa.-8lff»tta:.,.,a».ra.va3si 
detta, meritarabba la condanna della Ca­
mera. Se' ha, sostenuto l'applicabllità-
della guarentigia'ammiai^trailva ai qua-' 
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atori, ha cspoalo una tmiria nostnoala 
da tititorevci't 'r:r.ti>'r>. In ogni modo la 
qDi>«tion8 dfaVB ebsore riaoiuta dalla au-
torjià glndieiaria, (Bene a Destra, com­
menti^. 

Basta pui rileggere le sue dlobiara-
zi'oal per «oiaprenderiie la portata, Po­
sto ohe i questori siano protetti dalla 
f;aranila aame I prefetti e i sottopre-
etti, te il OoTeroo aun erede di dorer 

ooafledere il prosoliiglimaDta della ga-
rantia, dava riapouderoe politioatneDte 
funami al Parlamento. Perchè, eome 
disse, uo gindice vi ha da essere ad o-
goi modo. 

Giudichi la Oamera sa questa sia, come 
si è preteso, ana toorloa illiberale , fAp-
provaitoni a Destra, commenti prò-
Jutigati). 

Risponde quindi all'on. Bovio por quel 
ohe riguarda la proibizione del Oangresso 
repabbilcaoo. 

.Oome toi&istro, non si occupa delle 
diàeaasloni di teoriche, ma sì trattava di 
uo OoDgreaso che si proponeva l'erga-
liiuazicne delle fona repubblicane. In 
effetto la rinnlonp, che dichi»ravaai pri­
vata, era pubblica — qualunque ministra 
l'avrebbe vietata. Un'altra volta, dice 
l'oratore, siate cauti a non fatevi sa'^ne-. 
strare i programmi dall'autorità giudi­
ziaria fti ride). Del resto i socialisti sono 
più pericolosi del repubblicani. Questi 
rappresentano idee ormai recohie, 

Oolajauni rauco, interrompe: — Nulla 
i più vecchio della Monarchia ! {Rumori 
enormi^. 

Rudinl: —, I socialisti rappresentano, 
altaaoo, per quanti) esagBratameate, seu-
timenii veri che SODO nel paese e non può 
disconoscersi che nella loro teoriche non 
si Boooiga qualche. Idea giusta. (Com-
menti.) , 

Rudinl termina col dira che non si 
attardei'à a confutare sbflsmi politici. 
Rispondari la Camera col ano voto. (Vive 
approvàtioni a Destra. Commenti pro­
lungati in vario sento. Congratula-
iiorìt). • 

assioo •SSL ssam. 
--; • . Seduta del J8. 

Presidenza Cremona. 
..Trastpesso agli afflsil il progetto di 

l|gg« sitila lotteria per l'eoposizloDe dì 
Tonno, si discute lin progetto di legga 
par modifloaziooi al 6°. comma art. 83 
della legge elettorale. 

Paranza pro'popa il rinvi» della legge 
. all'ufficio centrale e a tal fine presenta 

un ordine del giorno ohe viene dal Sa­
nato approvato. 

*"" 'In StnÙa e ftaiort. 
Gara di marcia militare. 
SorivoDO di Firenze, 16 giugno : 
< Stamane ebbe luogo la gara di mar­

cia ira gli ufficiali e fra i eutt^uffloiali. 
del 3^\!^egfii^eot9 bti^saglieri. L'itine­
rario era: ifi^zzm-Jitof'mut S..Piero a 
PoDtirSigna,.Iìastrà, Porta S. Frediano, 
lem. 30. 1 sott'uffis.ali percorrevano l'i-
tìnerariò in. sanso inverso. Partenza ot'e 
S>̂  précise, 

bagli ufficiali arrivò prinio, fra 1 15 
coQcorrepli, alle ore 86 , il tenènte Pa­
ride Raùifiiibruno ed ardito bersagliere 
oli'8 fu primo anche sella gara veloci­
pedistica ; secondo tenente' Bigi Orazio ; 
terzo sgttoteuante La Jacoua. 

Oéi'scitt'ufficiali toccò primo la meta 
il sergenteFollini,alleQre7.46; secondo 
sergente. 'Vernaldini ; terzo aergeote Ae-
gelotti. Alle ore 9 tutti erano giunti ai 
rispettivi puuti d'arrivo. 

La tenuta più razionala dei sott'uffi-
ciati diede loro vantaggio ». 

Corea oicìisttca femminile. 
Scrivono da Tonno, 16 giugno ; 
'«Lia' fi ma corsa di signore cicliste, 

orgajQizzata dal signor Juurdan,' èliba 
luogo ani'percorso Torino-Agliè (34 km.) 

Gilióserp: Prima la signora Jourdaa 
(che Tinse il primo premio, un artistico 
orologio da gabinetto, ofiferto dalla pria-
cipessa Isabella di Genova), in ore 1.38; 
seconda la signorioa Malani terza la 
signorina Frontini; quarta la signorina 
E. Merini; quinta la signora Cassano. ' 

Prima del banchetto che coronò la 
gara, il sindaco di Àgile ofl'ri un Ver­
mont d'onore e complimentò le ardita 
velocipediste». 

Oinquaotadne chilometri in un'ora. 
Si ha da Londra: 
4 Stoòlts', il celebre corridore inglese, 

ha fatto, nella sua nltima corsa sulla 
pista Crjrstal P»lic6 questo tour de forco 
straordinario, di compire in un'ora quasi 
62 chilometri, battendo tatti i records 
del mondo. 

Egli ha percorso infatti 51 ohilo-
m'etrl .e 907 metri ». 

Oibur, 

Iprìneipi d i p o l i a Parigi 
Parigi 18 •— Il Principe e la Prin-

cipess) di Napoli sotto il nome di conte 
e cnu testa di Pollenzo snno giunti sti-
m,>oe alla 6, ricuvuti alla stazione dal 
cuutH e dalla contessa Toroielli a da 
tetto il personale dell' ambasciata ita­
liana. I principi col seguito in vettara 
dell'ambasciata italiana si recarono lA-
\' Bóteì Bristol. 1 prjooipi vingglando 
in incognito, non ai trovò alla staziona 
alcun riippreseutante del govurno fran­
cese a riceverli, 

Parigi 18 — li prlccipe a la prin­
cipessa di Napoli uscirono stamane alle 
8.30 dell' albergo in vettura scoperta 
malgrado il tempo piovoso, traversarono 
Il viale dei Campi Elisi, il Bois de 
Boulogne, il Tucadero e fecero un' a-
soausione alia torre Eiffel ; visitarono la 
tomba di Napuleooe 1 aglu.iov^lldi^ 
quindi ritornarono ail'albergo alle li.ìh. 
Nel pomeriggio il priocipa di Napoli si 
recò alla Biblioteca nazionele per visi­
tarvi il gabinetto numismatico. 

Parigi 18 — Dopo il dy'euner il 
Prìncipe di Napoli ai è recato a visitare 
il Paotheou 0 la biblioteca nazionale. 
Il Principe rientrò poi all'alborgii donde 
ne è uscito nuovamente per recarsi al­
l'Eliseo. La Principessa i rimasta in 
albergo ove ricevette molto notabilità. 
Moltissimi personaggi si recarono al­
l'Home/ Bristol a lasciare la loro carta 
da visita. 

Parigi 18 — Il Prinoipa dì Napoli 
in redingote accompagnato dal generale 
Terzaghi alle ore 3 pam, si recò all'È-
l'seo in latidau scuporto di.<irambasciati 
italiana. Al suo arrivo nel cortile del­
l'Eliseo gli uuoiì miliiuri gli fmono 
resi da una C(<mpagoia del 76* di linea. 
Il priaolpa t. gì a. dosi il cappello passò 
dinanzi alia ormpf-gnia d'onora mentre 
questa gii presentava le armi. 
, Sul ripiano della scala il Principe fu 

ricavato dal comandante L'igrand, 
ufficiale di servizio, ohe l'introdusse im-
immediatamente presso il Presidente, 
Questi lo attendeva nel salone del pian­
terreno. Il colloquio tra Faure e il Prin­
cipe fa cordialissimo e durò 26 minuti. 
Faure si recò mezz'ora dopo M'Bótel 
Bristol a restituire la visita al Principe. 

Fu ricevuto ai piedi della scala dal 
generala Terzaghi ohe lo condusse nel 
Baione dove il principe lo atiendevu. li 
colloquio tra Faure e il priocipe durò un 
quarto d'or.i. Il generale Terzaghi ac-
compaguò il presidente fluo ai piedi della 
scala. 

I priQoipi di Ntpoli parliraonò 'do­
mattina alle ors'9 per Londra. , '.' -

Parigi 18 — Il principe e la prin­
cipessa di Napoli furono ovunque salu­
tati (ispej^tosainente dal pubblico. 

In occasione del pranzo dato stasera 
dall'ambasciatore Tornlalli ai principi di 
Napoli, la bandiera' italiana' sventolava 
dal palazzo deU'amb.iSaiata.', Le saie e-
rano splendidamente illuminate e adorne 
di magnifiche piante dì fiori. 

B o H o U > 
Udine 19 — Gialli ed iaorociati 

gialli da lire 3.00 a 3.60. 
Pordenone 17 —• Gialli ed Incrociati 

gialli, pesati ohil. 499 da lire %.%ì a S.48. 
S. Vito al TagUamento 17 — Qlali i 

ìnorociati da lire 8,16 a 2,30. 
Alba Vi—- Noatrano superiore da 3.00 

a 3.20; oomunì da 2.70 » 2,90 ; inferiore 
da 2.70 a 2.90. 

Alessandria 13 -—Bianco gialli, bianco 
sferici da lira 2.10 a 3.20. 

Asti 18 — Gialli indigeni superiori da 
lire2.90 a 3.15; comuni da 2.60 a2.80; 
inferiori da 2.30 a 2.50. 

Bologna 18 —. Venduti chil. 8000 da 
lire 2 IO a 3.00. 

Borgo a Baggiano ìSgittgno —- Su­
periori da lira 2.70 a 2.90; comuni da 
2.40 a 2.00 Inferiori da 2.16 a 2.35. 

(. Brescia 18 — Venduti chilogr. 6200 
' elico, da lire 2.05 a 3.59. 

Canelli 18 — Saperiori dà lire 2.60 
a 3.20. 

Casale 18"— Superiori da lire. 2,30 
a 3,00. 

Cotogna Veneta ISgiugno -— Bozzoli 
annuali gialli di razze europee da 2.00 
a 2.60. 

Crema 18 — Superiori da lire 2.15 
a 2,60; comuni da lira 1 .70a2, i2; chi­
nasi puri da lire 2,35 a 2.90. 

Cremona 18 — Gialli nostrali da Uro 
2 0 5 a 2,35. 

Lodi 18— Superiori da lira 2.10 a 
2.40. 

Lonigo 18 giugno — Giiillo da 2.36 
a 2.85; incrociato bianco giallo da 2.20 
a 2.65. 

Lucca 18 — Superiori da220 a 2.90; 
chinasi da 1.70a 2 30; inferiori da 1.70 
a 2.35, 

Mantova 18 — Gialli da lire 1.70 a 
2.30 ; incrociali chinasi da lire 1,50 a 2,10. 

Niixa Monferrato 18 — Gialli da lire 
2 70 a 3 10. 

Novara 18 — Gialli superiori da lira 
2.50 a 2.75; injrociati superiori da 2.00 
a 2.15; Incrociati comuni da 170 a 1.95. 

Pavia 18p'iu^no — Nostrani da lire 
2.30 a 2.76 ; inorooiati da 1.70 a 2.00. 

Raooonigi 18 — Gialli superiori da 
2.70 a 3.10; comuni da 1.90 a 2,20; 
inorooiati comuni da 2.10 a 2.40. 

Reggio Emilia 18 — Gialli superiori 
da lire 2.15 a 2 33. 

Torino 18 - • Gialli da lire 2.70 a 
3.05. 

Verona 1 8 — Gialli superiori da lire 
2.00 à 2 35. 

Voghera 18 giugno — Nostr. saper, 
da lire 2.20 a 3 35; comuoi da 0.00 a 
0.00; iufor. da 0.00 a 0.00; incroc, su­
per, da 3 00 a 2.50; comuni da 0.— a 
0 . - - ; in far, da 0.— a 0.—. 

NQTiZib 
DIBUL 

E DISPÀCCI 

sm. 
BoUettapl per compera box-

XOll< Presso il oeguziu Marco Bardu-
sa.ò, in Maroatovecchio, si trovano in 
rsadiia bollettaii per compera bozzoli. 

Il voto. 
Roma i9 — Non è improba­

bile .che oggi si cbiuda Ja di-
scussioae generale del bilancio 
dell'ioterno e che questa sera 
si abbia il voto. 

Ancora per Parigi. 
Roma 19 •— Si assicura che 

anche al ritorno dall'Inghilterra 
il Principe di Napoli passerà 
per Parigi. 

Jl Principe ha presentato al 
Presidente della Repubblica 
francese una lettera di Re Um­
berto, colla quale S. M. rinnova 
al signor Faure le proprie fe­
licitazioni per lo scampato pe­
ricolo in occasione del recente 
attentato. 

Oomdr@ commsrculG 
Sete. 
Milano, 18 giugno. 

Stando ai dispacci odierni dai diversi 
mercati bozzoli della Penisola, troviamo 
che le bella quantità proseguono lenta­
mente, ma quotidianamente, nelle vie 
del rialzo, mentre gli incroci comuni 
SODO trascurati e rimangono ai prezzi 
soliti se por non scemano. 

la sete si fa poco, mancando per a-
desso nei detentori la volontà di realiz­
zare, 
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4 La Ditta Girolamo Zaciin f 
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UDINE — Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in Isgno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temerò alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

doilettino delia Borsa 
UDIMli 19 giugno 
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Fonda Caiga Ktap. Milano 6 <, a 
Pnttit*) Proiiaijlu di Udiltf . . 

Aislsnt 
Oajua d'Italia «x eoapons . 

> & ITdiiio 
• Papol»r« Prluliuis . . . . 
t Qoopara'ìTa Udìnei* . , 

CotoniCrìo UdlnoRc H Coap. . 
• Veneto 

îxiotii Tmmvit di Udioe , . . 
• Korr, Uerldloa. «« «onp. 
a • Htdilerr.txtoap. 

C'aenbB 9 tnUnts 
l^unU «k^no 
Gkrmanla *•-
Loain » 
Aortrià tiuuaooto . . . •> 
Corono •> 
Napoleoni > 

^I4fl»t (!ll#i>a«af 
Obiasim Parigi aa eonpons 

181)7 
gin. 13 ;gla. Iti 

00.16 
99 36 

10S.V. 

99.— 

813. V, 
soa.-
486 -
mi. 
437,-
189. -
619.-
Wl -
746 — 
\%h -
180.-
84 m 

IJOO.-
tei-
es-

7 1 » -

JOÌ.SO 
129 
SIASI 

iao.— 
no. 

20,89 

9646 

«9.15 
99.27 

108.V, 
9».— 

312.— 
S07 . -
485 -
6 0 3 . -
W7 — 
4 6 9 -
BU -
10? . -

7 4 2 -
136— 
SO -
t4,60 

laoo.— 
tea.— 

68.--
71B.— 
E3Z V< 

J04.4S 
128.V. 
tli.it  

119.90 
109.— 
20,84 

9600 

Il cambia dei oertlScati di pagameuto 
di dazii doganali è fissato per ô jgi 
a taJkAS. 

L A B m i c a d i U t U n u ceda oro 
a scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per ì cortiilcati doganali. 

ANTONIO ANOEU gorostt mponialiile 

Champagne Ungherese 
I .E. HUBERT 'PrpMburjir 

(Casa fondata nel 182S) 
Ce&iTf Cini) Triile sec - Ceiilrf ClnD eitra dry 

I . E. Hubert e City Ssc. 
liapprissntanza e deposito generale per 

r Itali 1 

GROTTA GIUSTI 
MONSUMMANO 

Il p'ù grande e TtmloQ Bagno a Vapo» 
Teramsate naturale eh- p^imi in K-jn-pn. 

La GroU» Giuitl, beUÌRBiniA • miracolosa,'',è ' 
lo&ga 3(10 metri, ha oloro differanM rx«\ àìyenì 
luoghi, adAttabile a tolldrabila a tatti gli orĝ -
nUmi, a t« «odasìoDi che vi st cot̂ plono sonô . 
efflcii<!ÌMÌ»9 par IR guarigione doi R^maiin^ tt 
Ocita (Bachili DÌ, artriti deformanti e DOtloaê  QOO.) 
Nevraìgio (aciatìcho, aooha se (ìoppì* o ortmite) 
Lon^ffgini — Sifilide t^niaria -"Pcitviliai 
p0rifarich« — Saturnifmo, idrargiriimo — -Va-
fritt ~ Afalatth ocaÌari| aurìeolari a dai rani, 
eco. eoo. 

DIREZIONA MBDICA: I*rof. Qrocco, dcSSor 
Phrallini, 

Orandloco Albergo annaaso a in oomatUcMÌone 
coperta colla Girotta Gìuall. 

Stazione farroTlaria K0Dtf>JtfìM«um»H»M (linea 
Fireoza-Pistoiilf Lucca, Pina). 

Oputcoìi gratis a nchitsta» 

Preg, sig-vior Luigi Sandfil 

CHI H A BISOG-Î O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R B O P A O U A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

POElTl PIETBfl ZOROrn^ 
La Tipografia Marco Bardnsco ila 

pubblicato la ssooiida edlislo&e dalle 
FOBSCB DI FIETSO ZOBUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 6ó6, con sei iooisioni e 
ritratto, L. 6; franclie a domicilio L. 6,30, 
Dispeose separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

Questa splendida rivlata, che 6 l'tmica del ge-
nero;Che v?da la luce In Italia, si pubblic-i ogni 
domenica, e si vende dai librai più accreditati, 

AsnoNAUUNTr : 
Anno Z.,lFa IB — Semestre Lire a 

tln nUBi. Mepareto, cent, S& 
Dirigersi per usoclutoni e pubbliciU al ROMA, 

rivista politica partammiarCf Via Tritone Kuovo 
N, 9 .,' Rpou, 

Di molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GLORIA « i» bo 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma lo due ultima bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nomo che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu-
dilli progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G L O R I A ^ pooo alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradriVole, a fi davvero 
appetite. Ecco quanto da Un amaro 1' 1-
glene richiede. 

adisa, li SO ottobre 1896. 
A lidi devotiisimo 

cai), uff', dott Fernando Franzolini 
Cbinirgo Prinuu-jo dell* Ospjfaie Cìriio di. Udine < 

docente pareggìeto dj medloiiia operativa 
nalìa B. UolTersitli di Padova. 

Si veode ia Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso' le 
bottiglierie Dorta. 

La Polvere Rosea 
a base, dlcblna 

per iìsbianeiiìre i denti , 
senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento farmaceutici} C. Gas- . 
sariui di Ijologoa, rinforza a preserva : 
i denti dalle malattie cuivaona soggetti. ' 

Una scatola CfStxU 5 0 

Si vende presso l'Àmmlnistraziona del 
giornale. ll,,FRIULI. 

C O ^ .» CAPO 
il comm. C a r l o S a s U o n e * medloo 
di S. M. il Ra, ed ì signori comm. L u i g i 
O l i l e r l c l f cavalier m-of. R i c c a r d o 
IPet i , cavalier prof. P . V . n o n a t l , 
oav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. 6 . 
IllaiKnanl>aaT.dott.O« O u t r l c o , ìu 
congrega, tatti di Homa, ed in iieguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimitA per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, rouraatismi 
muficolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g r l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e era m e -
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientìfico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, setterabre-ottobro 1894. 
Ooncossionario por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si Toude in tutte ia drogheria e far­
macìe. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DHIil.8 SOnOLB DI VIJilNHA 

Ile ore 8 allei?. 
CdSiart - Yi' i dal Monte, 18 » CdiK'sQ 

ITERNIGE 
1 I ISTANTANEA 
• I Senza bisogno d'operai e con lultn . 
1 | facilita si può luuìdaio il proprio ino 
• biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
• nistrasione del < Friuli » al pretto 
I di Cent. 80 la Dottiglfa. 

http://tli.it


IL FRIULI 
SMlto 

Le mserrioni per M Friuli si ricevono esclusìvaraente 
- _ _ —-^«l .~!ì^ » — [.J—^- . , . il.W» > •• — ^ . igM» * • • * 

Franceisco M M M e C.-. Roma 

te presso rAiip.raimstraì!Ìone,.dpl (Jloi^iale in Udine 

iPremiato aiFEsposizisoe 

e Melina 9m.-

Trovasi in vendita presMIe pfliioipaflMlquordMe,'Droj||Brie o Gaffa dal Reona 

Ihpmt Ba|otj8r liiHUllldt 

' i l i ' 
D'OR'O 

Volete una [iruva inoontaoiiiMlo della virtù e dolla euppriuriti 
dalla vera acqua 

GHININi-HIGOfI 
PFiOFUIMATA Tv, IN^dOFIÀ"' ^ 

chiedete al vostro parracohi«^e che ne, usi pei vostri capelli a p(\r 
Is ibs ì 'boj-e d8J(0fpp«h»y(PÌte Barate convinti a contenti. ' 

D a ^ t a - p r o v i i r i M {ĵ jur ad«>11n-rLo,, 
Ouurdaritl dalle coiitruflraKionì-

Si venda tanto profumata chn inodorn in flaciifii da L. 1 « 5 0 ^ S>^ 
ed ili bottiglie g,raridi da L. S i 5 0 > 
TrQvasi da lutti i Farmacisti, Broghieri e l'rofumien*! del [Unno. 

A Udine da Enrico Maaoa Rhincaglter«ivdai Fratelli Petrĉ ni parruoehìprl, 
da Franecaoo Ministni droghiero* da Angelo FabrÌB farmaciita -- A Maolago da 
Silvio Boranga farimmla — A Fordetone da Giusappe Tamai negoiiaato — A 
Spilimìwrgo da Engento Orlandi e dai PralaHi' linrlao A Tolmauo' da CUiiìasI 
farmacista — A Fonfabba da Aristodemo CettOlf nbgokianìa.v 
Deposito piineralo da A< IMIjeone o C, Via Th'v'i n, 12. IMIiInno . 

Alle apedìaioni per pacco postala aggiungere oeritcìtlaiì BO. -

POWAFJAv. 
SLiTTRlCm 
EK'CCAJllCAo 

0ATALO3O 300 PIGORB 

P R E M I A T O C O N PIÙ M E 0 A G I J E 

M i l a E EfflOiàTA SPEfiliUli 

l vostri l'iftoi non sì loioRlieranao più^ 
nounsHe eoi forti calori dell' astate ai"̂  
farete usrt eostmnta dalla 

Hieeiolìna 

del 4*apelki 

Perndiriro allo j'vjSftW' 
continue i lchi i -ste / /v'^'-
aMitft (!}i n,';i!Ì \ìm-ùf-,'t 
te per la pi('Ci,la\!fjyf' 
bottiglia di'i'a tati- " '' 
to-TÌiionnita i t l e e l o l l i i a . 
sto iu comraereio ti p'cco'o flacon- pure in 
elegante astuccio^ cn-t annesso i! relativo 
arricciato e i;iuovrt slstrraa. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garamia del suo effetti). 

i'jrUHlfO 
»k ODifta 
)l. I6i 
0 •,4.V. 
M» 1.06, 
U. ll.(t> 
0 . IS.ihi 
0 . 17,80 
D 30. la 

(•) Quwjlq.tcano ti t n o u . a Pordsnonai 
;*•) Paaa'da^'yardcnija^, 

» itptna, 4 pot4iî B^a' 
0. UM 11.--
D. 7.66 0.56 
9, 1Q.3S ' ISMt' 
0,1 «7,08, 10.09'1 

ta^BK'i, « k • « K T M H 

ibi- a. « • » • ! 

8,̂ n •a • ^,iÌXÌ 

U.I9 1). 10.,D„ 
l«.l» , D. U.lU' 
I8,<!)) M.W17.Ì» 
» . i 7 •m. 18JIU 
«S— 0. •m-to 

ÀfHo 

•W 
Iti,— :. 
!(.:(*. 
18.86.. amo-; 
3I*4U ' 

niCÀSAasa ai>onTOtii. 
0. 6.i6 tiJti., 
0. <ÌM 9.43 
0. I8.F0 IO.BIÌ 

na rongfi- ta wmiii 
0 . 6.30 ,K.aan 
1). 9.20 ll.fiS'^ 
0. u.se n,?j 
O. ia.6ft< !9M0" 

0. aq) , gjfo 
,0. 18,05, 18.60, 
0. *i.ia7 aa.s 

DA auuxMk a anuMi. 
0 . 9ilO .: I>,«e 
a. 11,35.1' 16,26,, 
0 . 18,«Q 10.25, 

a* naiMi. 
M.' 3.16' 
0. 8.01' • 
M. llj.42, 
O. 17 26 

10.87 • 
10,48 i , 
20.110 

&A nruM* 
0. 7,85 

II1Ì.-113,11! 
0 . , 17,8tt 

, CÀBABIA 

14 ,^ 
IftlO,, 

OgQÌ bottìglia d in,«lei;anta astaaaio gon m-
naanì due arrlcoiatnri a^oaialì ed ìitruzioca raU-,, 
tirî : trovali vaodibile in Udina prèaBo l'Aruia]-' 
nlalraaioao dèi Frinii', a tu. SI.SJO a 1 . S ' 0 , 

M tlBIfB VA MPiT'tta, 
0, 7.,1'S , iì,82 
if. IS.OB • 16.i9 
0. 17.^3 19 2J 
CQlnoli/e\t2a — Da Portoprraaro par VeiiaaU 

allo Ora t>.42 a il) 48, Da Vadaib urfva Ui i 
or?,12.66.; 

MWDaBtiii, astwmi 
0. 8,aS . 11,1», 

0. ie,«) Ì0.B6' 
M, 20,46 llgQP • 
tu poinm»., À nilSii' 

S,fi» 
16,31,. 

M., a.36,. 

»a tni0i > .i a m s i u iiti amatué ^ A»r' 
M. 6.18 6,43 0. 7.10 7ìlS(S 
a, 8.0B 9,8; 14. » • « . I0jt6 
.« IVM 11,'ia Id. 12.16 ì?'.t«'. 0. I6.<4 I6.K 0. W.ii ì?'.t«'. 
>i, s c i o 20.33 0 . »UI4' si'.a«." 

3BÀBI9 SSIiLA TBAUVU'iL 7AI0BB-' 
W»I!«K-N*»i OA!«l 

fVirtafsdta jlrnm' 

a;i,.uaDn a a. ajkKuui 
i i - k . ' ^ B . -ippg:' 

9.47 
13;10< 
18,4S< 
19,63 

BSiL, %: 'n i .UIC» F A K , * ! , * ^ ' ! . » ' ! 1 

A.J' <i,̂  

Il sottoscritto, dopo lunghi e r i p e t e i .«.?piì«i.!qi>..ij.i,i è 
l l e ta 'd i f lb iaJ»»» 'oM> A U A M i f f O Z)'yD//V7rprepar.vw), dal 
ehitt^a"tmttìmìÌ!i^~'0oMeiìit(ip'^]Jè"Càndido è il veifb-iiì»a-" 
neratore d'élltt"stbi£iicb',' p'óich^'aumeDta rap||iti,io,j^'fìt'<l<Jt'i'ai 
la. dii^estione. . , 

l 'a le , l i ,qnore. |?oDaicool ìoo è rH,gusto piacoftili^'tdjjiew 
jfortiflbaDté agisc'o pdient^inaDte sui iiervi della vita orga­
nica e sul cervel lo ritjosirtiièn'dò' tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ifhs Li A MAliQ 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dui pul)lSlliblBil|jdklcHè 
prescritto dai medici come il miglior tonico digest ivo che 
si conoscif, 

, f i i 

ì'àlarmo, 2 bbbtaio I89S. 

t*rkìf.'Cid'etaiio l .a Farina 

VIA GRAZZANO " X J I D I N - E ' - VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qnaloBCfnfcorìudel giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti.eaH'Qifft,' 
del Vermojitlir.Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri.e Liquoristi d'Italia;' 

Siff. De ̂ Candido Domenico, farmacista, Udine 
j j . Mj,.è .«"inrntimente gmto Titttpslaj le. ohe-avendo uS',to 

ir ssì»\L\)A(iQ,,. D'UDINE- I' ho trovìfti. fl'iftiii etSoacia 
sor[iiJèirdy/)teiiiHÀ,'solo in tutte quelle-m'alattie^^di stomaco 

jaw^gtógtJSteida anor.esaia» .ma,, flaeQi:a,.-àe,)ifl.jnapEetenre 
'(tétTraWii'Tft "postumi, da tnalatOe eiaucioatj, purc^iè ntin 
esistano da parte'delld~stomaci- fnei^e^itiio- cau^e' malvage 
ed irrisolubilil 
,̂< JMÌtAli9\\WUDINE, è uno del migliori, tonici-che io 

'•fcibbitf 'cWisBetinoì-'B non finirò ii pros^rjv^re, ai miei clieuliij 
Oradisca, signor Do Candido, i setisi cJehà mia perfetUt 

stima ed .osservanza. ,, ' 
Poìigliano a Mare, 15 lehbqvo ISSOV 

niical» dotti,B|^vil<pa;ri»l 
i Direttore d*iI|;Q,tBa!Jsl9;(!iTii« jli Poggn^tta Iifa^ (Bj/frty 

G. BVRGHAST» UBINE 
Rimpetìo la Stiaziome Ferroviaria 

Deposito 
BIRRA IN Be'TOIOT 

Fabbrica 
ACQUE G.ASO-^-^: 

•SmsMm 

• IlBUi&lf £Av 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'aiiqu.n,<ìit.NiDcora Umbra 1 ' E B I T I I . ' ^ B . I L non è che la'.traaforma^ione 

di un prodotto già noto e larfi|am|il!ie.<iu; uaa-;uel4'lttii«'S''CÈntTSlti fin dai secoli scorsi sotto il noino di T è r r a 11 
d i t l l o e » r » . — Coli'Kbnrura-'.'«ifiBUovò< el6itii6nWf|(liliSico en.tra a far parte d'i numerosi.'preparativper 

la toeletta, ed afOnchè tutte le prczitso qualitik doRli aoobtómti sedItì'e.HIif ch6, he costiiniacoiio la basc.,aiano, opporjunemente'Viti-
lizzata venne adatt^a a tre diversi ns i ; - ' ' •'' • ' '"''• '" ì ' 
nrnUtrltto lin'èleg(inliifii^# scatola imilasio7ie argmto antico di stile Pbmpadoùr), togU^ il tariiiro dai dej.ti rendendoli 

puliti e levigati sètiza'putìo intiiccare lo smalto; li preservi dulia carie, rinfresca la Secca e pnjifici l 'al ito; ~ 
l ' o h r e r e p e r tiagft •' p r p 4 - ' l l « t < « — .inavcmente profumala - fi» elegante scatola di legna bianco) pmduce, disciclta 

nell acqua, una singolnro morb;di;zza della pelle oHe''n\jlnlijiniv (n^ttÉfi'jla'^, no ripristina il 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favoren-io coti lo scambio metoriile. 

C i p r i a — inodora ed antiseJti'tk't—' ((fH^crffoJte'à! l'dHà ii'colorty la''scomparirò 
in breve ttirapo le inacchSstirasse della pelle 0 ,si raccomanda specialmente per 
la cura dell' intertrigine, ,quell«,"S<;i«puÌature do(la pelle ' WnliJ-''fr*queoti nei 
bambini. 

Stabilire^nto E. BISLERÌ & C. - Milano 
Vendni pretso i pHticipali negozi dì profumerie e tpeointità igieniche per la toeletta. 

' • • • ' • — ' I H H - 8 -iifeS 

VERA TELA AWAHIMIIA; 
mst J9^ ML^ ac^ m s yp»L, rm- BL 

Milano - Fai-niS&a A n t o n i o 'I'enca« successore a'Q<t\leani.^9IU!ló%,t^ 
con làboì'at'tìi'tà c'Ifimico, via Sp(ìi4(V'i, 15 

Presentiamo questo preparato dei taostro Laboratorio, dopo una lunga sarie d'anni 
di prova,! aveildohe oltennto u^ pieno successo, nonché le lodi pili, sincere ovUnque-^iì' 
stato 8dopor.atf),;,«d uiiti,di[I'usi^!|ima] veóltitij,in liiuropa e in Àm^ri^. 

Ess'o non'lieve os^er confuso qou ulttji spff^ialità cha portano,,lo S^flSSSp NQÌtUil 
che sono lNKFi'ICACI;'e'àpes.1'0 danriosó. ir'nosìro'preparato^ è t^p..OI^'stqar8to disteso 
su tela che (lontitiuf i,{)riqcip/ii |^iruriiieu inoiMlana, plantal',rifttiya dallo alpi, co­
nosciuta lin()'wall.i pili rsmo't'a\antichità[ , , , 

Fu'aosUrtojicopl) di-trwiireMh'dìiodo di avere la nostra \^\<i. nella quale npu,,?i|iqo 

,.la,(jbeipeiti(i.iti nostre iVepr̂  ii)archo dii fàbbfiAi, ovveiiio' quell'i'iuViala''dirtftt 
mèrito itlajìà r.o*a Fiii|iniiviii, c l ) a p t o t a ^ ^ ' '• " '" _ 

litìitiiWe^oli sodo le guari'gionì' ottenute in molte malatUe, come • lo, attestavo i ' 
i i n n i a r o à l liertinWiitllctMè ikisiltitfhittKfts.Iil tutti i idoM, in generale, 1 ed ip., 
partippliya .nellp/ l<Mnl»isifii(ltJ nei '>>o,ifint>(ian>>,<<i<9iml.nftrte. dol',(ìprpo, la « a a n 

7...rffoKE.vj( ^»''WiAtoi^ 

Uno dei piti ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqu'i » ' 
di Fiori di Giglio e Gelsoraioo, La virili di quest'Acqua V 
è proprio delle più notevoli, Essa dà all)i titit'a ddlu I' 
carne quella morbide««a','"'è ijiéf, vellutato "òhe (aiw uoii i) 
siano che dei più bei'giorni della'giovemit e te s(f1riVe' '* 
macchie rosse. Qualunque signora (e- quaievuoii' io=è!)i 1-
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare u | 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cid uso di- h 
veutG ,̂ ormai generale, », 

Prezzo: alia bottiglia l i , l . s o , V, 
Trovasi vendibile j)r,oss.i rUf|icio Annunzi ibìlGioinale ì' 

IH' FRIULI, tJdinp, via della Prefettura n. 6 l 

CEITA FATALE! 

specialmente pei calli 
Costa lire 1 0 . 3 0 al uietr,> - Lire a . 5 0 al mezzo metro, . 

Lire • . a l i la ^cheda, froiica a domicilio,-

PgrtrmE al Jojho 

•TI—^"^ Il If-Tlinr 'W •iiwi ' I tLi ' I lKjTf 

li'onbóir dolor di w,' 
La bo(ht'«''lia U jiatina, 
Il'stot^jfdsii^ bBDnXisr': 
L'i ar̂  il,i£iti(Iiin ,- --
E' •oB'fTWSBl"»!».'"-' "•• 
L'è oa'.ii eatarro-gaitrieo 
Ch'ai fai mtil la bile -, 
E al t6'«in di «nll* 
Cai «boli un boa pi»igatat't„.> 

, —1. Qholit hiveoQ avalxi 
UH gbt (li A m a x - ò ' O l o f l o (*) -

, ,Ejdo|» ^aleijgtorje 
E finirà t'an lainp I 

(*) d<l famuielita L. Sandri di FafUfna. 

V dite, 18S7_ l'ìp. Msroo Bardusco 

n l v n n d U o r l ; In Uil l i i ie Fabria Angelo, G. Comelli, L, Biasio);^, .garinaqJA alta 
i ; < ; i»r lz la , Farmacia Q, 

Farmacia C, Zanetti, G, Sorravallo ; K a r a , Fanpi^cif' 
Sirena l'ilipuzzi Girolami; « o r l z l u , Farmacia Q, i!||itiillt|„,l'fj(i!)SF'R,)f'ì'>Wi! l i r t S ^ J ? ' 
Farmacia C, Zanetti, G, Sorravallo; 2 a r a , Farmucia"N. Andro'ych; 'f';""»^«),,"l"BBJ'>Ji| 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e i t e i c l a , Botner; e r i » G'iàblbvit*; Vlamc^fi. .^tiuhfst,' 
- • ' - - - " ' " - " ' ,, Vianiaftató, !N;>'à e ''^a ' sùciorsalil'-ÌJBl-.'' Jachel F. ; m i l a n o , Stabilimento C. Erba^ 
Pria >Vt{tóri8i''Blnraiiele, N, 7 2 Casa A. Manzoni e climp;,''Via Sala N, 
la fa^ , ,N , 9 6 e in latte, le principali Farmacie dìsl'>B«gno! 

18 'Hiini'al, viit;,. 
! ili.'lS", -1-

rQQOaOQQjdQOOOOOOOOOOOOOOOg 
Labori tipo^rafllci e jpjhhljftftfJffinj .|ll>(!SI!i|»>-iBt' 

O Ciiorhale a prezzi di,tuK^&ièonivenleiaiEa.., Q 

OÓOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 8 


